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Sezione iii – Capitale e profitto

[Capitolo 11]. Plusvalore e profitto. Costi della produzione.
Saggio medio del profitto. Legge della caduta del saggio di profitto

xvi (973-1009, 995-998, 1009-1028)

xvi-/973/ Terzo capitolo

Capitale e profitto
1) [Plusvalore e profitto]

Considerato nella sua totalità (interezza) (ossia considerato completamente)
(ossia nella sua completezza) ilmovimento del capitale è unità di processo di pro-
duzione e di processo di circolazione.

Il plusvalore generato in undeterminato periodo di circolazione, (si prenda ad
esempio come misura un anno, vedi sopra capitolo III a), misurato in rapporto
al capitale totale che è stato anticipato, si chiama profitto. (Sotto la voce profitto
consideriamo qui non soltanto l’interesse – conosciuto come semplice parte del
profitto totale, ma anche la rendita fondiaria che non è altro che una parte del
capitale impiegato nell’agricoltura. Il modo in cui il capitale impiegato in questo
settore particolare assume un carattere specifico proprio, fa parte delle conside-
razioni sulla proprietà fondiaria. Qui dobbiamo soltanto mettere in evidenza
che con il termine profitto non bisogna intendere esclusivamente il cosiddetto
profitto industriale o commerciale. )

Considerato dal punto di vista del suo contenuto materiale, il profitto non è
altro che il plusvalore stesso. Considerato dal punto di vista della sua grandezza
assoluta esso quindi non differisce dal plusvalore, che il capitale genera in un de-
terminato periodo di rotazione. È il plusvalore stesso, ma calcolato in maniera
diversa. In base alla sua natura il plusvalore si rapporta alla parte del capitale an-
ticipato dalla quale esso ha avuto origine, origine e viene quindi calcolato sulla
base di questo rapporto. Il tempo di circolazione, nella misura in cui differisce
dal tempo di produzione, viene qui considerato solo come limite alla produzio-

a ll capitolo (o sezione) ii dell'opera di Marx avrebbe dovuto essere dedicato allo studio del processo

di circolazione del capitale (vedi la bozza del piano dell’opera del 1861, sezione ii, “Processo di circo-
lazione del capitale”. Il contenuto di questa sezione era già stato largamente esposto nei Lineamenti
fondamentali della critica dell’economia politica (Bozza del 1857-58).
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